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STAGIONE 2026/2027
I CONCERTI
La Scala conferma anche nella Stagione 2026/2027 la centralità dell’attività concertistica, articolata nei diversi cicli promossi dal Teatro: la Stagione Sinfonica, le Orchestre ospiti, i Recital di canto, il ciclo dei Grandi pianisti, la Musica da camera e i Concerti dell’Accademia, cui si aggiungono i Concerti straordinari. Ne risulta un cartellone che unisce il grande repertorio sinfonico e corale, l’ospitalità di complessi internazionali di assoluto riferimento e la presenza di interpreti tra i più attesi della scena musicale contemporanea, in dialogo costante con la tradizione scaligera e con la vocazione europea del Teatro.
La Stagione Sinfonica del Teatro alla Scala
La Stagione Sinfonica 2026/2027 si apre con la Filarmonica della Scala e con un programma che accosta due pagine capitali del repertorio. L’11, 12 e 14 gennaio Alexander Soddy dirige Leonidas Kavakos nel Concerto per violino e orchestra di Ludwig van Beethoven, seguito dalla Sinfonia n. 5 di Dmitrij Šostakovič, una delle partiture più emblematiche del Novecento e insieme una delle più amate dal pubblico sinfonico.
L’1, 4 e 5 febbraio arriva sul podio della Filarmonica Robin Ticciati, con Francesco Piemontesi solista nel Concerto n. 4 per pianoforte e orchestra di Beethoven. Alla misura intima e poetica del concerto beethoveniano si affianca la grande architettura della Sinfonia n. 5 di Gustav Mahler. Ancora Mahler, questa volta nella dimensione visionaria e notturna della Sinfonia n. 7, è al centro dell’appuntamento dell’1, 5 e 6 marzo, affidato a Klaus Mäkelä, giovane direttore tra i più richiesti al mondo, protagonista di un attesissimo debutto scaligero.
Il 23, 24 e 26 marzo la Stagione Sinfonica assume una dimensione sacra con la Johannes-Passion BWV 245 di Johann Sebastian Bach. Sul podio dell’Orchestra e Coro del Teatro alla Scala Riccardo Chailly, con il Coro guidato da Alberto Malazzi e un cast vocale che riunisce Mark Padmore come Evangelista, Manuel Günther per le arie di tenore e il Servo, Anke Vondung, Grace Davidson come soprano e Serva, Peter Mattei nei ruoli di Pietro, Pilato e nelle arie di basso, e Peter Harvey nel ruolo di Cristo.
Il 17, 19 e 20 maggio Myung-Whun Chung, nuovo Direttore musicale del Teatro, dirige la Filarmonica della Scala in un impaginato costruito sul rapporto tra spiritualità, colore orchestrale e forma sinfonica: L’Ascension, quattro meditazioni sinfoniche per orchestra di Olivier Messiaen, precede la Sinfonia n. 3 “Eroica” di Beethoven. Dopo la pausa estiva, il 5, 6 e 7 ottobre, Kirill Petrenko affronta con la Filarmonica due capolavori del primo Novecento: i Vier letzte Lieder di Richard Strauss e Le Sacre du printemps di Igor’ Stravinskij.
La chiusura del ciclo sinfonico, il 12, 14 e 17 novembre 2027, è affidata ancora a Myung-Whun Chung, alla guida dell’Orchestra e Coro del Teatro alla Scala, per la Sinfonia n. 9 di Beethoven. I solisti sono Valentina Farcas, Fleuranne Brockway, Siyabonga Maqungo e Christoph Pohl; il Coro è preparato da Alberto Malazzi. La Nona beethoveniana assume così il valore di un punto d’arrivo ideale per una stagione attraversata dal grande repertorio sinfonico.
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I Concerti Straordinari
Il Concerto di Natale della Stagione 2026/2027, in programma il 20 dicembre 2026, propone ancora la Sinfonia n. 9 di Beethoven, affidata a Myung-Whun Chung con l’Orchestra e il Coro del Teatro alla Scala. I solisti sono Valentina Farcas, Fleuranne Brockway, Siyabonga Maqungo e Simon Lim, con il Coro diretto da Alberto Malazzi. Il concerto conferma la vocazione del periodo natalizio scaligero per i grandi appuntamenti sinfonico-corali.
Il 30 ottobre 2027 l’Orchestra e il Coro del Teatro alla Scala sono diretti da Michele Gamba in una serata con Juan Diego Flórez, dedicata a musiche di Donizetti, Rossini e Verdi. Il Coro è ancora preparato da Alberto Malazzi.
Le Orchestre Ospiti
Nella Stagione 2026/2027 il Teatro ospita compagini orchestrali e artisti di assoluto riferimento, offrendo al pubblico milanese una preziosissima varietà di virtuosismo e repertori.

Il ciclo delle Orchestre Ospiti si apre il 15 marzo con il Freiburger Barock-Orchester e la Zürcher Sing-Akademie, diretti da Sir Simon Rattle, nella Matthäus-Passion BWV 244 di Johann Sebastian Bach. Il cast riunisce Reinoud van Mechelen come Evangelista e interprete delle arie, Roderick Williams nel ruolo di Cristo, Miriam Feuersinger, Magdalena Kožená e Tomáš Král, con Florian Helgath maestro del Coro. L’appuntamento prosegue il percorso del Teatro nel grande repertorio bachiano e nella prassi esecutiva storicamente informata.
Il 9 aprile l’Orchestre de Chambre de Lausanne, diretta da Renaud Capuçon, presenta un programma interamente beethoveniano: l’Ouverture Coriolan, il Concerto n. 2 per pianoforte e orchestra, con Martha Argerich solista, e la Sinfonia n. 7.  Il 23 aprile Christophe Rousset guida Les Talens Lyriques e il Chœur de Chambre de Namur in Hippolyte et Aricie di Jean-Philippe Rameau, proposto in forma di concerto.
L’esecuzione di Hippolyte et Aricie riunisce un ampio cast: Reinoud van Mechelen nel ruolo di Hippolyte, Marie Lys come Aricie, Aphrodite Patoulidou come Phèdre, Christian Immler come Thésée, Juliette Mey come Diane, Neima Fischer, Philippe Estèphe, Kieran White, Lysandre Châlon, Jordan Mouaïssia e Adrien Fournaison; il Coro è preparato da Thibaut Lenaerts.
Dopo l’estate, il 15 novembre, i Berliner Philharmoniker diretti da Kirill Petrenko, che torna per la seconda volta in due mesi al Piermarini, affrontano un programma che attraversa il Romanticismo tedesco e il primo Mahler: l’Ouverture da concerto Meeresstille und glückliche Fahrt di Felix Mendelssohn Bartholdy, la Sinfonia n. 5 di Franz Schubert e la Sinfonia n. 4 di Gustav Mahler, con il soprano Elsa Dreisig. Il 26 novembre conclude il ciclo l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia diretta da Daniel Harding, con Alexandre Kantorow nel Concerto n. 2 di Sergej Rachmaninov e la Sinfonia n. 1 di Johannes Brahms.
I Recital di Canto
La Stagione dei Recital di Canto 2026/2027 riunisce cinque personalità vocali di particolare rilievo internazionale, in dialogo con alcuni dei più autorevoli pianisti accompagnatori. Apre il ciclo il 13 giugno il soprano Diana Damrau, accompagnata da Helmut Deutsch. Il 17 ottobre è la volta del tenore Michael Spyres, con Mathieu Pordoy al pianoforte, seguito l’8 novembre dal controtenore Philippe Jaroussky, accompagnato da Jérôme Ducros. Il 22 novembre torna alla Scala il soprano Jessica Pratt con Vincenzo Scalera, mentre il ciclo si chiude il 3 dicembre con il tenore Brian Jagde e Nelson Calzi.
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Grandi Pianisti alla Scala
Il ciclo dei Grandi Pianisti alla Scala presenta cinque appuntamenti che confermano l’attenzione del Teatro per le grandi personalità della tastiera e per il recital pianistico come forma autonoma di ascolto. Il 28 febbraio apre la serie Igor Levit, che tornerà anche il 21 novembre per l’ultimo appuntamento del ciclo. Tra le due date si collocano tre interpreti di assoluto richiamo: Yuja Wang il 14 maggio, Daniil Trifonov il 17 settembre e Alexander Malofeev il 3 ottobre, in un percorso che accosta interpreti già affermati e personalità della nuova generazione.
Musica da camera nel Ridotto dei Palchi
Prosegue nella Stagione 2026/2027 il ciclo di concerti da camera della domenica mattina alle 11 nel Ridotto dei Palchi, che registra regolarmente il tutto esaurito. I programmi spaziano tra formazioni, epoche e stili, offrendo agli strumentisti dell’Orchestra un’ulteriore occasione di fare musica insieme, e al pubblico un’esperienza di scoperta di nuovi repertori oltre alla possibilità di conoscere più da vicino i musicisti scaligeri.

Il concerto d’inizio il 13 dicembre 2026 vede Francesco Manara, Daniele Pascoletti, Suela Piciri ed Estela Sheshi al violino, Simonide Braconi e Sabina Bakholdina alla viola, Massimo Polidori e Martina Lopez Smuraglia al violoncello impegnati in un doppio Ottetto: quello per archi di Max Bruch e il celebre Ottetto di Felix Mendelssohn Bartholdy. Il 17 gennaio Andrea Pecolo e Stefano Lo Re al violino, Luca Ranieri e Matteo Amadasi alla viola e Alfredo Persichilli al violoncello propongono tre Quintetti per archi di Wolfgang Amadeus Mozart, K. 174, K. 406 e K. 515. Il 14 febbraio Dino Sossai e Leila Negro al violino, Sabina Bakholdina e Joël Impérial alla viola e Giovanni Inglese al violoncello accostano il Quintetto MH 187 di Michael Haydn al Quintetto op. 29 di Ludwig van Beethoven. Il 7 marzo Agnese Ferraro al violino, Francesco Martignon al violoncello e Monica Cattarossi al pianoforte, con Silvia Spruzzola, Romina Tomasoni, Antonio Murgo e Niccolò Scaccabarozzi, eseguono il Trio “degli spiriti” di Beethoven, il Trio “Dumky” di Antonín Dvořák e i Verschiedene Volkslieder ancora di Beethoven. Protagonisti i fiati il 14 marzo: Andrea Manco al flauto, Pedro Pereira De Sá all’oboe, Aron Chiesa al clarinetto, Marion Reinhard al fagotto e Giovanni Emanuele Urso al corno, con Michele Gamba al pianoforte, presentano i Sestetti di Ludwig Thuille e Francis Poulenc e L’heure du berger di Jean Françaix. Il 4 aprile un ampio ensemble di fiati formato da Francesco Guggiola, Pedro Pereira De Sá, Gianni Viero, Aron Chiesa, Christian Chiodi Latini, Marion Reinhard, Alexandr Beták, Salvatore La Porta e Piero Mangano affronta pagine di Carl Maria von Weber, Beethoven e Carl Reinecke. L’11 aprile Eriko Tsuchihashi al violino, Sandro Laffranchini al violoncello e Giuseppe Andaloro al pianoforte sono riuniti in un programma beethoveniano che comprende la Sonata per violoncello e pianoforte n. 3 e il Trio con pianoforte n. 6 op. 70 n. 2. L’appuntamento del 9 maggio, diretto da Alberto Malazzi, intreccia voci e strumenti in pagine di Beethoven, Schumann e Brahms, con Valentina De Vecchi, Margherita Chiminelli, Silvia Spruzzola, Serena Pasquini, Olivia Antoshkina, Viktoria Tkachuk, Luca Di Gioia, Massimiliano Di Fino, Davide Sensales, Davide Baronchelli, Giuseppe Capoferri, Sandro Chiri e Massimiliano Tisserant. Il 7 novembre Antonio Mastalli al violino, Simone Groppo al violoncello, Michele D’Elia e Giorgio Martano al pianoforte, insieme a Roberta Salvati, Vittoria Vimercati, Luigi Albani e Marco Durizzi, propongono le Variazioni “Kakadu” di Beethoven e i Liebeslieder Walzer op. 52 di Brahms. Conclusione il 14 novembre con Francesco De Angelis al violino, Elena Faccani alla viola, Martina Lopez al violoncello e Roberto Paruzzo al pianoforte, impegnati nell’integrale dei Quartetti con pianoforte di Beethoven, i Tre Quartetti WoO 36.
	
	
	



